
 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Teramo nella seduta del 29 settembre 2015 

 

- richiamata la delibera del 17 marzo 2015, con la quale questo Ordine approvava il nuovo Regolamento 

della Scuola forense dell’Ordine degli avvocati di Teramo che stabiliva l’obbligatorietà della frequenza della 

stessa o di altro corso di formazione di indirizzo professionale tenuto da Ordini e Associazioni forensi, 

nonché dagli altri soggetti previsti dalla legge, per un periodo non inferiore a diciotto mesi e con profitto; 

- considerato che la Scuola forense dell’Ordine di Teramo ha lo scopo di offrire un’adeguata offerta 

formativa garantendo, nel contempo, la più ampia possibilità di accesso e partecipazione ai praticanti; 

- ricordate le incertezze normative circa l’obbligatorietà o meno delle scuole per l’accesso alla professione 

di avvocato alla scadenza del termine biennale transitorio stabilito dall’art 48 L.P. in assenza del prescritto 

regolamento (art 43 L.P.); 

- richiamato, sul punto, il parere espresso dal C.N.F. - su istanza di altro Ordine circondariale - nella seduta 

del 22 maggio 2015 che si allega al presente delibera; 

- ritenuto, in conformità alla motivazione contenuta nel menzionato parere, che pur non configurandosi 

l’obbligatorietà della frequenza della scuola di formazione forense ai sensi dell’art. 43 legge 247/2012 - e 

ciò in ragione della mancata emanazione del prescritto regolamento - rientri “nelle prerogative” degli 

Ordini e nel potere discrezionale dei medesimi istituire scuole di formazione professionale obbligatoria; 

- considerato, quindi, che l’obbligatorietà deriva dalla delibera del 17 marzo 2015; 

- tutto quanto sopra premesso 

DELIBERA 

di confermare la frequenza obbligatoria, per i praticanti iscritti nell’apposito albo successivamente al 17 

marzo 2015, per un periodo non inferiore a diciotto mesi e con profitto, di corsi di formazione di indirizzo 

professionale tenuti dalla Scuola forense dell’Ordine di Teramo o da Ordini e associazioni forensi, nonché 

dagli altri soggetti previsti dalla legge. 


